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traordinaria performance del ministro Gel-
mini a Ballarò. Non si era ancora visto un
membro del governo che parlasse di sé in

terza persona come Giulio Cesare. Il quale, però,
sbaragliò i Galli (e ai francesi ancora girano le bal-
le, come canta Paolo Conte). La Gelmini, da parte
sua, avendo sbaragliato un esercito di studenti,
professori e bidelli, insisteva a pretendere ‘che si
lasciasse parlare il ministro’, incurante del fatto
che il ministro purtroppo è lei. In più, a rafforzare
la richiesta, alle sue spalle scalpitava un giovanot-

to che, durante tutto il tempo della trasmissione,
faceva le facciacce e le suggeriva a voce alta dati e
argomenti; finché si è stufato di fare la ballerina
di seconda fila ed è balzato prepotentemente alla
ribalta, sostituendosi al ministro in urla e pretese.
Mossa alla quale ha reagito scandalizzato il gior-
nalista Giovanni Valentini, che ha ricordato al ra-
gazzo il suo ruolo di portaborse pagato dallo Sta-
to. Cioè da noi che ci accaniamo a pagare le tasse,
cresciute al livello mai raggiunto del 43,5% sotto
il governo di un imputato per frode fiscale.❖
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aura dei referendum. Succede, caro
e scompaginato centrodestra. Mi di-
spiace per voi. All’improvviso siete
tutti sostenitori incalliti delle ener-

gie alternative. «Nucleare noi? Ma per cari-
tà, ci sono già tanti guai in questo mondo!
Eravamo pro fino a ieri? Morivamo dalla vo-
glia di aprire nuove centrali, di far ripartire
quelle fermate da un precedente referen-
dum? Ma no. Avete equivocato. Ah, quella
brutta abitudine comunista di prendere alla
lettera tutto quello che diciamo!». Paura del
Presidente Napolitano. Uno che sta al di so-
pra del battibecco. Stimabile e stimato. Ama-
bile e amato. Uno che parla poco, ma quan-
do parla fa sentire il peso delle sue parole. E
allora, sulla bilancia della convivenza civile,
le volatili parole degli altri diventano piume.
Piume, fuffa: «Chi ha detto via le Br dalle Pro-
cure? Qualche sciocchino. Uno che, guarda-
te, neanche lo facciamo eleggere con la Mo-
ratti, pigmeo portasfiga… Lessini,
Lassini…manco ci ricordiamo come si chia-
ma. È stato lui. Mica noi. Mica il nostro Dato-
re di Lavoro. Il mite Berlusconi. Lui, povero
perseguitato, ha soltanto detto: uffà. Dopo
17 anni di processi mancati e rimandati, un
uomo ha diritto di rompersi le palle. Ma noi,
giurin-giuretto, possano morire tutti i nostri
figli e nipoti, quella cosa brutta non l’abbia-
mo mai detta. E neanche pensata. Noi lo sap-
piamo che è impopolare disturbare i marti-
ri». Così, fra ritrattazioni e revisioni, la scom-
posta compagine di governo barcolla in dire-
zione delle Amministrative. Come hanno im-
parato alla dura scuola del Grande Imbonito-
re, ostentano tracotanza e allegria. Chiac-
chierano volubili, come sempre. Ma questa
volta è diverso. Questa volta hanno paura.❖
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vota SÌ ai referendum
Privatizzare
la gestione
dell’acqua

migliorerà i servizi

Il nucleare
è sicuro

e fa risparmiare
sulle bollette

NON FARTI PRENDERE
PER IL NASO
SONO TUTTE BUGIE. SCONFIGGILE ANDANDO A VOTARE

Per informazioni sui referendum visita il sito www.wwf.it
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Vedrà la luce inottobre ilRetroscena.it, il primoquotidianoon line interamentededi-
cato ai retroscena della politica, delle istituzioni e del potere. Niente gossip mondano o
scoop costruiti, ma un progetto di informazione autorevole, realizzato in società da un
gruppodi giornalisti esperti, cronisti parlamentari, comunicatori emedia consultant.
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